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31 agosto 2007
- UE/ AMATO: NEL TRATTATO TROPPI INTERESSI STATALI E POCA UTOPIA

Giorgio Napolitano è l'erede naturale di Altiero Spinelli

Roma, 31 ago. (Apcom) - "C'è stato troppo spirito intergovernativo nell'ultimo Consiglio europeo, c'è stata troppa salvaguardia delle prerogative statali, insomma non potremo più avere uno come Altiero Spinelli, ma in questo momento in cui si realizzano in concreto tante delle sue idee specifiche, un po' più di visione di quella di cui lui da solo aveva il coraggio di caricare gli altri, oggi qualcuno in Europa ce la dovrebbe mettere". Così il ministro dell'Interno, Giuliano Amato, durante la manifestazione organizzata dall'associazione italiana del consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa per celebrare il centenario della nascita di Altiero Spinelli. 

Il ministro Amato, che nel corso del convegno ha presentato il libro di Giorgio Napolitano su Altiero Spinelli 'Altiero Spinelli e l'Europa', non ha esitato a paragonare i due interpreti dell'europeismo, definendo l'attuale capo dello Stato "l'erede naturale" di Altiero Spinelli per "il modo comune di operare nella missione pubblica, l'utopia pronta a piegarsi al pragmatismo". 

Amato cita poi un passo del testo di Napolitano: "L'Unione europea è qualcosa di assolutamente nuovo, bisogna capire che ci sono dei momenti in cui la storia crea qualcosa di nuovo", in questo qualcosa di nuovo, secondo il ministro dell'Interno, "c'è moltissimo di Spinelli, devo dire che il modo in cui sta nascendo questo Trattato, che pure include molti dei contenuti da lui voluti, in realtà manca troppo del suo spirito di utopia". 
